
(Conoscere respirando) 

 

(«Prendendo forma nel darla, ricapitolando ogni punto-momento, cercando luce nel rifarla, asciugando il bosco da tutta l’acqua, bagnando 

il circostante come il mare, tenendo il mare 

                    in cellule, in tessuti, nel senso dell’azione; 

 

                                       implicando il mondo nel soggetto, morendo per conquista 

evolutiva, dunque come fatto doppiamente contingente, il mondo essendo l’altro e dunque non morendo con noi nulla; 

                         il mondo essendo suolo, dunque 

sciogliersi fumando – il mondo essendo respiro altrui, dunque conoscere respirando»). 

 


